All. A)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	Testo assegnato alla VI Commissione


	Note di tecnica legistica

	Proposta di legge regionale  n. 454.

“Incremento e valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e monumentale dedicato al Risorgimento alla Lotta di Liberazione ed all'Unione Europea.”


	· La p.d.l., pur avendo come scopo principale l’abrogazione di un atto previgente, non indica nel Titolo il proprio intento modificativo né gli estremi dell’atto modificato. Si suggerisce, pertanto, di completare la formulazione del Titolo della p.d.l. segnalando l’abrogazione in modo esplicito.

	
	· Nella p.d.l. manca la rubricazione degli articoli. A questo proposito si segnala, ai sensi del manuale di tecnica legistica, la necessità che tutti gli articoli rechino nell’intestazione la propria rubrica.

	Art. 1.
1. La Regione Piemonte con riferimento all'art. 1 della l.r. 22 gennaio 1976, n. 7, si propone di ricordare e consegnare alla memoria regionale i fatti e gli eventi che, con il sacrificio delle comunità piemontesi, hanno segnato il percorso storico che, dal Risorgimento alla Lotta di Liberazione, ha unito l'Italia, riconquistato la libertà espressa nella Carta Costituzionale ed hanno accompagnato il sorgere e l'affermarsi dell'Unione Europea. 


	· La denominazione “Piemonte” è ridondante.
· Sostituire l’abbreviazione “art.” con il termine “articolo”. 

· Occorre dare un indicazione sull’oggetto del testo normativo citato, in modo da facilitare la comprensione del rinvio contenuto nell’articolo. Di norma lo si fa riportando il titolo dell’atto fra parentesi tonde dopo la data e il numero, quando esso è citato per la prima volta.

· Si suggerisce di ricondurre alla Relazione le motivazioni storiche sottese all’emanazione della p.d.l. e di semplificare il periodo, attenendosi a criteri di brevità, chiarezza e semplicità espositiva.



	Art. 2.
1. Le finalità di cui all'art. 1 saranno conseguite con interventi che comprendono: 

1) la realizzazione di nuovi monumenti commemorativi o celebrativi; 

2) la sistemazione di monumenti, immobili, cippi, lapidi ed altri manufatti, celebrativi o commemorativi, già esistenti e le aree di loro stretta pertinenza; 

3) la sistemazione di aree, complessi ed immobili aventi valore di testimonianza storica; 

4) analoghi tipi di interventi rientranti nelle finalità di cui all'art. 1. 


	· Sostituire l’abbreviazione “art.” con il termine “articolo”. 

· Va evitato il ricorso al modo futuro nel verbo. Si consiglia di utilizzare l’indicativo presente.

· Sostituire l’espressione “analoghi tipi” con il termine “altri”.


	Art. 3.
1. L'individuazione degli interventi di cui al precedente art. 2 e' fatta, su proposta e richiesta degli Enti Locali piemontesi e dalla Commissione di cui al successivo art. 4. 

2. La determinazione del contributo da erogare e' affidata alla competente Direzione Segreteria regionale in attuazione di criteri preventivamente individuati, con apposito atto deliberativo, dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 


	· Sostituire l’abbreviazione “art.” con il termine “articolo”. 

· Evitare le espressioni “al precedente articolo” e “al successivo articolo”:  per la citazione è sufficiente il riferimento al numero dell’articolo.

· L’espressione “proposta e richiesta” contiene un’inutile ripetizione che è opportuno eliminare dal testo.

· Non è specificato quali siano i termini, i destinatari e le modalità di presentazione delle proposte di intervento. 

· Nel comma 2 manca l’individuazione di una procedura finalizzata alla determinazione ed erogazione dei contributi.



	Art. 4.
1. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale definisce la composizione della Commissione per l'esame delle richieste e delle proposte. 


	· La norma menziona, in modo del tutto incidentale, una “Commissione per l’esame delle richieste e delle proposte”, dandone per scontata l’esistenza. Si segnala la necessità di prevedere in modo esplicito l’istituzione di ogni nuovo organo. Vanno inoltre definite chiaramente le funzioni assegnate a tale Commissione, in considerazione del fatto che l’articolo 3, comma 1, le assegna un ruolo propositivo che non viene poi ripreso all’interno dell’articolo 4, il quale si limita a definirla come organo istruttorio.

· I termini “richieste” e “proposte” indicano il medesimo concetto, esprimono quindi  un’inutile ripetizione che è opportuno eliminare dal testo.



	Art. 5.
1. La presente legge sostituisce ed abroga la l.r. 18 aprile 1985, n. 41. 


	· E’ opportuno modificare il testo, ricorrendo all’espressione solitamente utilizzata in caso di abrogazione di norme: “E’ abrogata la legge regionale 18 aprile 1985, n. 41 (Valorizzazione del patrimonio artistico – culturale e dei luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte).” Si ricorda, inoltre, che le disposizioni abrogative vanno collocate nella parte finale dell’atto.



	Art. 6.
1. Agli oneri finanziari per l'anno 2002 derivanti dall'applicazione della presente legge si provvede riducendo, in termini di competenza e di cassa, lo stanziamento, pari a euro 180.760,00, del capitolo 20020, contenuto nell' UPB n. S1012 (Gabinetto Presidenza della Giunta Rapporto Stato Regioni) del bilancio di previsione per l'anno 2002 e incrementando di pari importo la dotazione finanziaria dell' UPB n. 09001 (Bilanci e finanze Spese del Consiglio regionale). 


	· Aggiornare il riferimento temporale all’anno in corso.
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